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Sequestrati 

Scoperto 
ingente 

traffico di 
medicinali 

contraffatti 
Prodotti nel Bergama­
sco venivano venduti 
soprattutto in Campa­

nia e in Calabria 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 14 

Quasi per caso è stato sco 
perto uri Ingente traffico il­
lecito di medicinali contraf­
fatti che, prodotti nel Berga­
masco, venivano poi venduti 
roprattutto in Campania e In 

• Calabria. E' stato Luigi Gue-
11, cinquantenne direttore e 
amministratore unico di una 
nota casa farmaceutica, la 
«Merifarma», che ha nota­
to in un deposito della 

stazione delle ferrovie di Na­
poli un ingente numero di 
casse di medicinali, apparen­
temente proveniente dalla sua 
ditta, mai certamente di pro­
venienza Illecita, a mettere 
in moto la macchina della 
giustizia. Egli si è rivolto in­
fatti alla polizia ferroviaria fi'. 
Napoli e sono così partite "e 
Indagini alla fine del mes^ 

' scorso. 
Il primo atto è il seque­

stro del quantitativo di me­
dicinali trovato alla stazione 
di Napoli: ventimila confezio­
ni di un noto antibiotico con­
tenute in venticinque scatolo­
ni. Poi, il sostituto procura­
tore Cataldi. si è rivolto al 
destinatario dell'ingente spe­
dizione, proveniente da Firen­
ze: tal Angelo Borgia, abi­
tante a Napoli, ai Colli Ami-
nel. Borgia confessa; del re­
sto. dai suoi libri contabili. 
si ha l'Idea precisa di quale 
fosse il tragitto dei medici­
nali. 

Buona parte di essi veniva 
passata ad una sorta di distri­
butore, Biagio lervolino, di 
Ottaviano; quest'ultimo forni­
va il medicinale alle farmacie 
della zona vesuviana. In ca­
sa sua vengono sequestrate 
oltre diecimila dosi di anti­
biotico e ingenti quantità ven­
gono sequestrate nelle farma­
cie fornite dal traffico ille­
cito. fino al ritiro totale del 
prodotto sul mercato. Borgia 
e lervolino vengono denun­
ciati per ricettazione. Intan­
to. le indagini permettono c'i 
giungere fino alla ditta pro­
duttrice dell'antibiotico con­
traffatto: si trova a Cenato di 
Botto, in provincia di Berga­
mo; proprietario è un sicilia­
no di Messina, il cinquanta-
treenne Filadelfio Vieni. La 
ditta, di nome Benros. ha 
una decina di dipendenti e 
opera da 5 anni nel settore 
farmaceutico. 

Anche 11 Vieni confessa tut­
to: il farmaco trovato a Na­
poli è stato prodotto nella 
sua ditta e smerciato con 
l'aiuto di un gruppo di rap­
presentanti. in qualche modo 
resi complici. Nella ditta, e in 
alcuni cascinali dei dintorni, 

vengono sequestrati altri 
quantitativi di farmaco. 

Insomma, appare chiaro 
che si tratta di una organiz­
zazione in grande stile, ope­
rante su scala nazionale e con 
una rete di distribuzione ca­
pillare; anche a Verona e a 
Reggio Calabria esistono in­
fatti grossi depositi di medi­
cinale. Proprietario di questi 
depositi è Salvatore Morabi-
to. colpito da mandato di ar­
resto. ma latitante. 

Nascono grossi interrogai i-
vi: un'organizzazione del u-'1-
nere ha bisogno, per esistere. 
di forti connivenze, nplle stes­
se case farmaceutiche dan­
neggiate dalla "ontraffizio.ie 
e forse anche clù in alto. Dì 
che cosa sono fatti questi 
farmaci? Sono nocivi? A que­
sta domanda, una risposta 
dovrà venire dal ministero 
della Sanità che sta ora ana­
lizzandoli. Su questi interroga­
tivi. e su altri ancora, una 
risposta potrà certamente 
darla il Morabito che. a quan­
to pare, ordinava ì medicinali 
alla ditta produttrice, invia­
va ad essa i cartoncini e le 
confezioni già pronte, e che 
sarebbe un uomo molto ric-n. 
legato ad ambienti mafiosi 
calabresi e ad ambienti po­
mici. 

a. p. 

Indignazione a Ivrea per l'ignobile episodio 

Sono sedici i giovani fascisti 
che hanno violentato la 14 enne 

. < . * • l 

Quasi tutti simpatizzanti o aderenti del MSI — Costretta a subire le violenze in tre momenti 
diversi all'interno dello stesso istituto frequentato anche dai suoi aggressori — Indagini dei CC 

Udienza calda al processo Liggio 

«Ero solo il custode 
di Rossi di Montelera» 

Francesco Taormina ha risposto a poche domande 

Nostro servizio IVREA. 14 
La notizia - da noi pubblicala nell'edizione di ieri — delle sevizi» e delle violenze subite 

da una studentessa dell'istituto tecnico industriale « Camillo Olivetti » di ivrea da parte di 
un gruppo di fascisti, ha ricevuto conferma. Sul tavolo del comando dei carabinieri di Ivrea 
giace da mercoledì sera un plico di denunce inoltrate dai genitori della ragazza contro 
16 giovani (ma c'è chi sostiene che la cirra sia destinata ad aumentare ulteriormente), quasi 
tutti simpatizzanti o militanti del MSI. Oggi ad Ivrea, nei bar e davanti alle scuole, sui 

pullman e per strada, non si 
parlava d'altro.- Nell'istituto 
molti sapevano, ma nessuno 
aveva avuto il coraggio di par­
lare e di denunciare quanto 
era accaduto. Il velo di omer­
tà costruito attorno alla vi­
cenda con la paura, l'ipocri­
sia e i falsi pudori, è stato 
rotto, grazie alla decisione di 
un'insegnante che ha convin-, 
to la ragazza a parlare coi 
genitori e a denunciare i tep­
pisti. 

Questa mattina ad Ivrea ab­
biamo raccolto testimonianze 
tra i compagni della studen­
tessa violentata, che ci han­
no permesso di ricostruire i 
fatti con una certa fedeltà. 
Tutto si è svolto all'interno 
deiriTI « Olivetti », in tre mo­
menti diversi, tra il 30 apri­
le e il 12 maggio scorsi. La 
vittima ed i suoi aggressori 
frequentano .tutti questo isti­
tuto. La ragazza, G.D.. poco 
più che quattordicenne, abi­
tante a Caluso. della 1' C, il 
30 aprile era stata invitata. 
durante l'intervallo delle le­
zioni. ad andare con un grup­
po di suoi amici (erano in' 
sei) in una stanzetta vuota 
dell'istituto. Qui, la sorpresa. 
che probabilmente la studen­
tessa non si sarebbe mai a-
spettata da gente che cono­
sceva e di cui era amica: 
i giovani, infatti, prima con 
le buone maniere e poi con 
le minacce e le botte, l'aveva­
no costretta a spogliarsi. Quel­
lo che era poi successo, può 
essere facilmente Immaginato. 

Qualche giorno dopo, il 5 
maggio, ricattandola e minac­
ciandola, avevano nuovamen­
te costretto la ragazza ad an­
dare con loro nella «stanzet­
ta vuota >. E infine, solo due 
giorni fa, il « rito » si è ri­
petuto. Difficile per il momen­
to stabilire se tutte e tre le 
volte gli studenti erano sem­
pre gli stessi o erano invece 
diversi. Certo è che la ra­
gazza non ha parlato, perché 
i teppisti la minacciavano e 
la pedinavano durante ogni 
suo movimento. Si era confi­
data solo con alcuni compa­
gni di classe. « Mi aveva rac­
contato tutto — ci ha dichia­
rato il suo compagno di ban­
co — era distrutta e cerca­
va comprensione e aiuto. So­
prattutto soffriva perché non 
aveva il coraggio di dirlo ai 
genitori ». 

In questi giorni, la notizia 
si è diffusa tra gli studen­
ti dell'istituto ed è giunta fi­
no all'orecchio dell'insegnante 
che. come abbiamo già det­
to. ha convinto la sua allie­
va a confidarsi con i genitori. 

Sulla bocca di tutti sono i 
nomi dei giovani coinvolti nel­
la vicenda. Sono conosciuti co­
me provocatori fascisti e pic­
chiatori prezzolati. Tra essi 
spicca Pier Giorgio Nicoletti. 
1R anni, provocatore di pro­
fessione, di Ivrea: in pochi 
mesi ha collezionato numero­
se denunce per " pestaggi. I 
suoi compagni di classe dico­
no, che è un fanatico, iscritto 
al MSI, che ha fatto della 
violenza una ragione di vita. 

Giovanni Fasanella 

Luciano Liggio al processo 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14. 

Udienza calda alla settima sezione penale dove il 
gruppo mafioso guidato da Luciano Liggio viene processato 
per i sequestri dì Pietro Torielli. Rossi dì Montelera ed 
Emilio Baroni: il tribunale, presieduto dal dottor Salvinl, 
ha deciso di recarsi martedì prossimo a Treviglio per effet­
tuare un sopralluogo alla caseina di via Calvenzano dei 
fratelli Taormina dove venne tenuto prigioniero Rossi di 
Montelera. liberato il 14 marzo 1974 dalla guardia di 
finanza. La decisione si è avuta dopo l'interrogatorio di 
Francesco Taormina, uno dei carcerieri di Rossi di Monte* 
lera: l'imputato, confessando riduttivamente di avere «ospi­
tato h Rossi di Montelera e di avere accudito alle sue neces­
sità — e non poteva del resto negare l'evidenza — ha 
dichiarato di non sapere assolutamente niente altro e di 
non volere rispondere a nessun'altra domanda. 

A questo punto si è scatenato un acceso dibattito fra 
i difensori e la pubblica accusa al termine del quale il 
tribunale, pur riconoscendo il diritto dell'imputato, come 
prevede la legge, di rifiutarsi di rispondere, ha disposto il 
sopralluogo a Treviglio e a Moncalieri nella -cascina di 
Giuseppe Ugone dove venne ritrovata un'altra cella sot­
terranea. 

I«i richiesta del sopralluogo è stata avanzata dal PM 
Antonio Caizzi soprattutto per dimostrare la fragilità della 
posizione mantenuta da Francesco Taormina che ha teso 
ad escludere i fratelli da ogni responsabilità. Il sopralluogo 
pei metterà al tribunale di rendersi conto di come fosse 
materialmente impossibile per un uomo solo accudire al 
Rossi di Montelera. 

La decisione di Taormina di opporre il silenzio alle 
domande del tribunale dopo avere rapidamente affacciata 
una tesi riduttiva, appare un errore pacchiano e una ulte­
riore dimostrazione che. contro le prove schiaccianti raccolte 
nella fase istruttoria, ben poche carte hanno in mano Liggio 
e i suoi. 

(. Non confermo — ha esordito Francesco Taormina — le 
dichiarazioni rilasciate al giudice istruttore. Io del rapimento 
Torielli non so proprio nulla. Ho ospitato Rossi di Monte­
lera all'insaputa dei miei fratelli (Giuseppe e Giacomo) che 
sono all'oscuro di tutto <>. 

«Ho cinque bambini — ha proseguito Francesco Taor­
mina — P sono ammalato grave. Non intendo dire altro». 
-^ji&paispa in relazione a quella che lei chiama ospita­

lità f ». gli e stato chiesto. 
>. Pico solamente — ha ribattuto Taormina — che io mi 

occupavo delle necessità di Rossi di Montelera e basta ». 
Con l'aria dei comandante che controlla la situazione, gli 

occhi perennemente celati detro lenti scure. Liggio è ap­
parso agitato. La decisione del tribunale di compiere il ^so­
pir liuoco probabilmente ha colto di sorpre-a il gruppo ma­
roso che non si asr*eftava di dover fare i conti con l'evi­
denza di luoghi e fatti precisi. • 

La mattinata era stata dedicata alla deposizione di Fran­
cesco e Chioserò Guzzardi che hanno minimizzato tutto, com­
presa una cella sotterranea costruita sotto una terrazza se­
condo Francesco, per evitare l'umidità. 

Maurizio Michelini 

A Lagonegro iniziati gli interrogatori 

Negano tutto 
imprimi tre 
imputati al 

processo Getty 
La tattica del « non c'ero, non ho visto » - Una sto­
ria di misteriosi ricatti raccontata da Giuseppe La-
manna - Una variante per il fratello di Saro Mam­
moliti: « Ho fatto solo ciò che mi è stato detto » 

CINQUE LATITANTI SARDI LEGATI ALLA BANDA DI PEPPINO PES 

Accusati del sequestro doli'on. Riccio 
Un rapporto dei carabinieri ai magistrati parla anche di assassinio — Chi sono i denun­
ciati e quali le loro criminali imprese — E' stato rilasciato un rapito in Calabria 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 14. 

Cinque persone sono state 
denunciate dai carabinieri dei­
tà tenenza di Ales (Oristano) 
per il sequestro e la proba­
bile uccisione del deputato 
democristiano on. Pietro Ric­
cio scomparso nell'Ortstancse 
il 14 novembre dell'anno scor­
so. Il rapporto di denuncia 
è stato inviato alcuni giorni 
fa alla procura di Oristano 
ed è all'esame del procura­
tore della Repubblica dottor 
Tomaso Contini. Si trattereb­
be dei latitanti Antonio Cri­
velli di 43 anni di Nuoro. 
Salvatore Cassltta di 31 anni 
dt Oristano, Giovanni Santo 
Puddu di 50 anni (Sedilo). 
Mario Lostia di 29 e Giam­
piero Fals di 34 anni entram­
bi da Ruinas (Oristano). 

Secondo li rapporto dei ca­
rabinieri di Ales i cinque so­
no accusati di aver rapito lo 
on. Pietro Riccio la sera del 
14 novembre mentre rientra­
va ad Oristano da Asunl. cen­
tro dell'orIstanese, dove era 
intervenuto ad una riunione 
della Democrazia cristiana, e 
di averlo ucciso. La famiglia 

! del noto avvocato del foro di 
Oristano e pul imentare de­
mocristiano li.» ,*.t^.ttu 500 mi­
lioni di lire per riavere il 
congiunto Ma ;I vcr^i mento 
del denaro e stato inutile. 

Giovanni Santo Puddu. luo-. 
gotenente di Pepp.no Pes il 
famoso bandito che. convinto 
di essere stato mg.u^tamen-
te condannato su testimo­
nianze fy.<e per un triplice 
omicidio, terrorizzo nesii an­
ni 1936 1961 l'Alto Or:itane-
se con una sanguinosa cate­
na di \onde*te. e e\a*o di! 
carcere di Oristano quattro 
anni fa :i 23 mag^.o 1972. 

Da allora, nonostante 'e ri­
cerche, del latitante non si 
àono più avute notizie. 

Più noti, per episodi recen­
ti. t latitanti Salvatore C is­
sata e Antonio Cruelli. En­
trambi sono ritenuti respon­
sabili del sequestro e delio 
omicidio dello studente «Puc­
cio» Carta di 18 anni da Ca­
gliari figlio deli'ex presiden­
te del'.'Ahsarda rap.to a Ca­
gliari il 17 marzo 1974. Sono 
altresì accusati del tentato 
omicidio del commerciante 
Peppino Capelli di Nuoro che, 
su richiesta del padre di 

a Puccio ». aveva fatto svolge­
re ai suo compare ed amico 
Gonario Gungui delle inda­
gini «riservate» sulla sorte 
dello studente ragluntano. 
Quelle indagini, oltre al ten­
tativo di omicidio nei con­
fronti di Peppino Capell:. so­
no costate ia vita « Gonarto e 
Santino Gungui i fratelli di 
Marno,ada uccisi, il primo il 
25 dicembre 1974. ed il se-
condo deceduto il 16 marzo 
di quest'anno per le ferite 
riportate in un agguato. 

• • • 

REGGIO CALABRIA, 14 
Il doti. Cuseppe Chirico 

di 61 anni, med.co di Santa 
Eufemia d'Aspromonte, ra­
pito 77 giorni fa è stato libe­
rato nel.e prime ore di sta­
mane suil'aitip.ano di C a ­
melia, in territorio di Delia-
nova. Dopo aver percorso a 
piedi un lungo tratto, il dott. 
Chirico ha raggiunto il cen­
tro abitato della stessa Delia-
nova. dove si è presentato ai 
carab.n'.eri. 

Circa la somma che i ban­
diti avrebbero ricevuto per 
liberare l'ostaggio, essa sa­
rebbe dì almeno duecento 
milioni. • 

Fermato al confine 
con in tasca 
un assegno 

da un miliardo 
VENTIMIOLIA, 14. 

Un giovane milanese. Mas­
simo Pria, di 29 anni, è stato 
fermato oggi al valico itali­
co-francese di Ponte San Lu­
dovico con in tasca un asse­
gno da un miliardo, intesta­
to a lui. n giovane stava 
rientrando dalla Francia In 
Italia. Perquisito, portato in 
caserma, è stato interrogato. 
In un primo momento avreb­
be detto di non sapere nulla 
dell'assegno: « Sarà stato 
qualche amico che mi ha ' 
voluto fare uno scherzo». 
Dopo un po' avrebbe fatto 
qualche ammissione. 

Fra le varie ipotesi, la 
guardia di finanza pensa che 
si tratti probabilmente di un 
tentativo di contrabbando va­
lutario andato a vuoto. 

Dal nostro inviato LAGONEGRO. 14. 
Sono iniziati gli interrogatori degli imputati al processo co ntro le cosche mafiose calabresi accusate del rapimento di 

Paul Getty, giunto alla sua terza udienza di fronte al tribunale di Lagonegro. Oggi ne sono stati ascollati tre; per gli altri, 
>• ne riparlerà la prossima settimana, il processo, dunque, entra nel vivo. Di fronte ai giudici, per primo, Pietro Selli, 
impiegato romano di una compagnia assicuratrice, il quale, secondo la polizia era collegato al vasto traffico di stupefa­
centi che faceva perno su « Saro » Mammoliti. esecutore, per altro (secondo l'accusa) del rapimento di Paul Getty. Il Mam­
moliti, nei primi mesi del '73. ebbe necessità di farsi ricover are m una clinica romana per una operazione al setto nasale. 

Essendo latitante, il Marnino-

ERA UN GIOVANE EMIGRATO SICILIANO 

OPERAIO DELLA FIAT MUORE 
DOPO 4 GIORNI DI AGONIA 

Giuseppe Riggio era costretto a lavorare su 4 auto - Sciopero nei reparti 
Un altro lavoratore muore alla Fiat-Sob per le insufficienze dei soccorsi 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 14. 

Un giovane operaio dell) 
FIAT è morto stamana *n 
un ospedale torinese, col cor­
po straziato da un infortu­
nio sul lavoro, dopo quattro 
giorni di agonia. Poche ore 
dopo, appena la notizia di 
questo ennesimo « omicidio 
bianco» è giunta nella sua 
fabbrica, la FIAT SpA Stura. 
seimila operai sono scesi in 
sciopero spontaneamente. 

Giuseppe Riggio. l'operaio 
morto, aveva 33 anni, era im­
migrato dalla provincia di Cai 
tanissetta e soltanto quattro 
mesi fa si era sposato. Lune­
di scorso, alla vigilia del tra­
gico incidente, aveva traslo­
cato con la giovane moglie 
nella nuova casa che. con no­
tevoli sacrifici, era riuscito ad 
affittare. 

Per alcuni anni Giuseppe 
Riggio aveva lavorato a Mi-
rafiori. Quando era venuta 
la crisi dell'auto, la FIAT Io 
aveva trasferito alla SpA Stu­
ra. In questo stabilimento le 
assunzioni sono bloccate e si 
cerca di sopperire alla scar­
sità di organico imponendo 
agli operai crescenti carichi 
di lavoro. Per scaricarsi le 
responsabilità. la FIAT im­
pone agli operai di firmare 
un registro che elenca le nor­
me antinfortunistiche da os­
servare in teoria. 

Nel reparto bielle. Giuseppe 
Riggio doveva far funziona­
re contemporaneamente ben 
quattro macchine, invece del­
ie due macchine come vuole i 
la regola. Le sue otto ore 
quotidiane di lavoro erano 
un correre continuo da una 
macchina all'altra, per cari­
carle con nuovi pezzi da la­
vorare. sui pavimenti visci­
di d'olio. Una delle fresatri­
ci per giunta aveva la peda­
na di appoggio dei p.edi rot­
ta da un Iato e ia pulsantie­
ra posta in basso, in posi I 
zione tale che per azionarla j 
l'operaio deve chinarsi accan- j 
to alla fresa ruotante. Pro 
tetto soltanto da un soline 
foglio di lamiera. 

Martedì mattina è succe.s 
so l'inevitabile. Arr.vando d: 
corsa alla macchina. Giusep 
pe Riggio ha messo il piede 
sulla pedana rotta ed è ea 
duto sulla macchina II r.pa 
ro di lamierino ha 

in corteo per la fabbrica, gri­
dando la loro esasperazione, 
slogan contro le spese per 
la campagna elettorale di Um­
berto Agnelli, mentre la FIAT 
non spende una lira per ga­
rantire la sicurezza sul la­
voro. Avvertiti sui cancelli al­
l'ingresso in fabbrica, anche i 

Dal CSM 

Su mafia e 
magistrati 
sollecitato 
il ministrò 

Il consiglio superiore de'.'a 
magistratura si è riunito ie­
ri in seduta plenaria per 
proseguire l'esame e della 
questione legata alle d;mis5'o-
ni del procuratore capo della 
repubblica di Milano dott. 
Mieaìe e della situazione ri­
guardante gli uffici delle pro­
cure di Catanzaro, Reggio Ca­
labria e Lamezia Terme. Se­
condo quanto si è appreso da 
alcune indscrezioni. il ple­
num avrebbe deciso all'unani­
mità in mento al secondo 
caso, di inviare una lettera 
al ministro di grazia e giu-
stiz.a contenente accertamen­
ti e giudizi su alcuni fatti. 
in modo da consentirgli di 
rispondere alle interrogazion. 
parlamentari rivolte da p.ù 

quattromila operai del secon­
do turno sono scesi imme­
diatamente in sciopero per 
un'ora. II consiglio di fabbri­
ca lia deciso di proclamare 
un altro sciopero per il gior­
no dei funerali di Giuseppe 
Riggio. 

Proprio oggi i delegati del­
la FIAT Sob. la fabbrica del 
monopolio che produce telai 
per autocarri, hanno denun­
ciato un altro grave episodio 

, di ritardato soccorso. Ne è 
; stato vittima l'operaio Lur/; 
• Bigliardi. di 52 anni, un «an-
j ziano FIAT ». Il giorno 5 mag-
; gio, mentre un cronometrista 
I controllava ì suoi tempi di 

lavoro, il Bigliardi si è sentito 
male. E' stato accompagnato 
alla «sala medica» dello sta­
bilimento. in preda a vomi­
to e svenimenti. Alle ore 15.40 
è stato visitato dal medico 
di fabbrica dott. Secondo, che 
lo ha fatto stendere su un 
lettino. Alle ore 18 il medico 
ha finito il turno e se ne è 
andato, lasciando l'operaio. 
sempre svenuto, alle cure di 
un semplice infermiere. Sol­
tanto per le proteste dei de­
legati e di altri operai, alle 
19,50 l'infermiere si è deciso 
a far trasportare il Bigliar­
di. con un'ambulanza azien-

t dale. all'ospedale Martini. Al 
I pronto soccorso i medici han­

no diagnosticato emorragia 
cerebrale In coma, l'operaio 
è stato trasferito alla clinica 
neurolouica delle Molinette. 
dove ieri pomeriggio alle 
16 è sp.rato senza più ri­parti in riferimento alle i 

fermazioni fatte durante i! t prendere conoscenza 
recente convezno a Mafia 
Stato e Società » Michele Costa 

Agghiacciante a San Vittore 

Malato s'impicca 
in carcere: era in 

galera per 8 mila lire 
Dalla nostra redazione ' 

stra Un infermiere ha rac 
collo dal pavimento il mon­
cherino e lo ha portato al­
l'ospedale CTO, dove era sta­
to ricoverato l'operaio. Una 
«equipe» di medici ha ten­
u t o di ricucirgli il bracco 
alla spalla. Clinicamente la 
operazione è riuscita, ma si 
è manifestato un rigetto ed 
è stato necessario dopo due 
giorni riportare l'operaio in 
camera operatoria e staccar­
gli nuovamente il braccio 

Ma il calvario non era an­
cora finito. Poiché il CTO e 
privo di un centro di riani­
mazione. è stato necessario 
trasportare Io sventurato al­
l'ospedale Molinette. Qui si 
è spento stamane Giuseppe 
Riggio. per insufficienza car­
dio-circolatoria da trauma, 

La notizia del decesso è 
giunta alla FIAT SpA Stura 
verso mezzogiorno ed In bre­
ve duemila operai giravano 

Questo nuovo, sconcertan-
caso non solo riporta alla 

MILANO. 14 i .-.balta il problema della prei 
Un altro detenuto si è Ini- ; ->oche totaie ingovemab.l.ià 

piccato nel carcere di Sv.i j dei carcere e dell'inesistenza 
.._ ceduto i Vittore. E' il secondo CA^Z t d. qjaiunque forma di as.-».-

sotto il peso del corpo e la t di suicid.o che si registra ne* J stenza ai detcnjti. anche ne. 
fresa ruotante gli ha ampu- j carcere milanese in d.ec. g.or- • casi più del.cati come quello 
tato di netto il braccio de- | ni: f. 4 magz.o scoi so Gen- ( d. Giorgio Pc^ce. ma deve 

nano Arcari c.ne aveva stran- far cadere ancora una vo.ta 
go'.ato la moglie, pochi z.orn: j .'attenz.one sulle con-eguen-
dopo il suo arresto si e:a a i / e d : una interpretazione *ai-
sua volta impeeaio m una J ia lettera» del codice. Un'oc-
cella del seconda ragz.o. Il j c.n.ata al curriculum dì G»or 
suicidio di oz*i e avvenuto ' 2.0 Pesce, g.a altre volte ri­
invece nel reparto di neuro ! coverato in ospedali psicn.a-
psichiatria de.l'mfermer.a del j tnci. avrebbe potuto sugge-
carcere • dove Giorg i Pesce | rire al magistrato una diver 
di 36 anni era stalo ncove- j aa destinaz.one dell'arrestato. 
rato subito dopo essere staio 1 Sicuramente inoltre Gior-
arrestato per un furto di & • gio Pesce non aveva b.sogno 
mila lire in una pensione • per sopravvivere delle 8 mila 

Giorgio Pesce doveva com- j lire che aveva rubato il 7 
panre- ien mattina davanti maggio' scorso m una pen­
ai magistrato per essere giù- | sionc di Corso San Gottar-
dicato con r.to direttissimo, t do 16 mentre al dottor Emi-
data la lieve entità del reato J l.o Alessandrini, il sostituto 
commesso ed il suo otato di procuratore della Repubbli-
salute. Alle 10 di ieri ma luna, ! ca che lo aveva interrogato 
un'ora prima di essere tra- • dopo l'arresto, aveva detto 
sfento dal carcere al palazzo 
di giustizia, Giorgio Pesce ha 
strappato un brandello di 
stoffa da una coperta, lo ha 
legato alle sbarre della fine 
stra della cella in cui era 
rinchiuso e si è impiccato '"I 

di aver rubato perche era di­
soccupato da sette mesi. Il 
furto, in realtà, doveva esse­
re collocato -nell'ambito della 
sua malattia: egli infatti. 
anche se non lavora, vive 
piuttosto agiatamente 

liti circolava con una paten­
te falsa intestata ad un ta­
le Rocco Taverna, che l'ave­
va in effetti smarrita. 

« Io ho conosciuto Rocco 
Taverna — ha detto Selli — 
e non Mammoliti. e come 
tale l'ho accompagnato, pre­
sentandolo ai medici, alla cli­
nica « Mafalda ». per l'opera­
zione al naso. Conoscevo la 
clinica avendo subito lo stes­
so la medesima operazione. 
Avevo conosciuto Taverna 
(cioè Mammoliti) perché, con 
altri due (certamente uno era 
Domenico Barbino, imputa­
to anch'egli in questo pro­
cesso) era venuto ad assicura­
re una Lamborghini ». Fin qui 
il racconto di Pietro Selli. 

E' stata poi la volta di 
Giuseppe Lamanna, indicato 
come uno dei personaggi-
chiave della vicenda. Sareb­
be stato lui. infatti, a fa­
re da tramite tra Mammoli­
ti e quindi le cosche cala­
bresi e il mondo dei locali 
notturni della capitale nel 
quale viveva il giovane Paul 
Getty. mentre il Lamanna 
operava come spacciatore di 
droga. 

Il Lamanna. immigrato ca­
labrese. è stato arrestato per­
ché trovato in possesso dì 
25 milioni appartenenti al ri­
scatto pagato da Paul Getty. 
probabilmente rappresentanti 
la sua « retribuzione ». 

Lamanna. che abitava nel­
la zona di Monte Mario e 
che manteneva frequenti con­
tatti con la Calabria, era co­
nosciuto nel suo quartiere 
come frequentatore della se­
zione missina. Egli ha pre­
cedenti penali per traffico di 
stupefacenti ed è stato ri­
coverato in manicomio giudi­
ziario. Una perizia disposta 
dal giudice istruttore di La­
gonegro. Casale, ha tuttavia. 
permesso di accertare che 
egli risulta «sano di men­
te». 

Capelli bianchi, malgrado 
abbia appena 42 anni, si è 
presentato davanti ai giudici 
con un atteggiamento piagnu­
coloso. parlando in un osten­
tato, strettissimo dialetto ca­
labrese. al punto che gli avvo­
cati hanno dovuto fare da 
J interpreti ». 

Alla fine, ha abbozzato un 
ge&to di estremo sussiego. 
piegandosi in ginocchio e a 
mani giunte di fronte al tri­
bunale. Ieri, nella gabbia, 
aveva pianto, mentre i suoi 
legali, gli avvocati Vincenzo 
e Tommaso Spaltro. ricor­
davano le modalità del suo 
arresto. 

Lamanna ha negalo ogni 
addebito, dicendo di non co 
noscere qualcuno degli im­
putali. ma. certamente, non 
.1 Mammoliti. I 25 milioni 
.-̂ e ii trovava in ca.-a perché 
due persone, minacciandolo e 
mettendo in atto successiva­
mente una rappresaglia con­
tro uno dei suoi figli (una 
ferita al volto) gli avevano 
imposto d: « pulirli ». 

« E ;o mi sono assoggetta­
to per paura facendo di tut­
to. però, per farmi .notare 
dalla polizia e per uscire co­
si dall'incubo». 

Gli è stato chiesto poi se 
avesse «pulito» qualche ban­
conota nei negozio di Anto­
nio Femia, e ha ammesso 
questa circostanza che i di­
fensori del Femia ritengono 
importante per il • loro assi­
stito. 

E" stata la volta infine, di 
Pasquale Mammoliti, fratello 
di Saro, il quale prelevò al­
l'aeroporto di Reggio Cala­
bria 1 due falsi trafficanti 
di droga — In realtà erano 
due agenti dell'FBI — che 
riuscirono ad entrare in con­
tatto con la banda, smasche­
randola. «Non lì conoscevo, 
non ho chiesto loro chi fos­
sero. ho fatto soltanto quel­
lo che Saro mi aveva detto 
di fare», ha detta 

Franco Martelli 
Nella feto In alto. |l i Inv 

putati al processo par il •*• 
quattro di Paul Getty. 

I contributi 
che risultano 
versati 

Nel 1974 avendo raggiun­
to e superato 1 15 anni di 
lavoro, presentai all'lNPS 
la domanda di pensione 
per vecchiaia. Il 14 mar­
zo 1975 mi e stato rispo­
sto che la domanda era 
stata accolta e che era 
in corso la relativa liqui­
dazione. Il 19 3-1975 mi 
giunse il prospetto di li-
qumazione in cui figura­
va la pensione per un im­
porto mensile di lire 15J0 
con decorrenza 1-5-1974 ed 
in più un assegno circo­
lare di 19 375 a titolo di 
arretrati. Il 19-71975 inol­
trai un primo ricorso che 
mi fu respinto il 7-11-1975. 
Mi hanno dato possibilità 
di ricorrere al Comitato 
regionale ed in caso di 
reiezione potrei proporre 
azione giudiziaria. Come 
posso pagare le spese di 
giudizio con solo lire laaO 
al mese che mi danno? 
lo so che i minimi di pen­
sione sono di gran lunga 
superiori all'importo che 
mi hanno concesso: perciò 
casa mi consigliate di fa­
re? 

UNA LETTRICE 
Roma 

Presso l'ISPS risultano 
da lei versati soltanto 143 
contributi settimanali, va­
le a dire appena 3 anni. 
Ora, poiché ella è titola­
re di altro trattamento 
pensionistico è chiaro che 
l'INPS le ha liquidato una 
pensione supplementare 
che a norma delle vigenti 
disposizioni non può es­
sere adeguata, tome ella 
asserisce, al trattamento 
minimo. Allo stato attuale, 
quindi, le consigliamo di 
affidarsi ad un ente di 
patronato. VINCA per e-
sempio, per il ricupero de­
gli altri 12 anni circa di 
contributi che il datore 
non ha ancora versato o 
VIS PS non ha ancora re­
gistrato sulla sua posizio­
ne assicurativa. Ciò al fi­
ne di ottenere un sensibi­
le aumento della sua pen­
sione supplementare. Le 
precisiamo che se lei en­
tra nell'ordine d'idee di 
proporre azione giudiziaria 
contro ti datore di lavoro 
o contro l'INPS. l'assisten­
za da parte dell'ente di 
patronato non le compor­
terà, per legge, alcuna spe­
sa. 

Non ti aspettava 
la maggiorazione 

Sono un pensionato del-
l'INPS. Per i mesi di gen­
naio e febbraio scorsi ho 
riscosso una somma di­
versa da quella che cr«-
do di dover riscuotere. 

LIBERO GRIFONI 
Firenze 

La differenza in meno 
da te percepita è dovuta 
al fatto che nel 1975 (dal 
1. febbraio al 31 dicembre* 
hai goduto della maggio­
razione del I0r'r ai fini 
fiscali sugli assegni fa­
miliari per tua moglie. 
maggiorazione che non ti 
spettava e che è stata ri­
cuperata in unica soluzio­
ne sulla rata di gennaio 
1976 per un importo di li­
re 10.868 (968 per undici 
mesi). 

Per i persegui­
tati antifascisti 

Sono un perseguitato 
politico antifascista per 
cui godo dell'assegno vita­
lizio previsto dall'articolo 
4 della legge del 24-4-1967 
n. 281. Tale assegno è 
equiparato al minimo di 
pensione dell'INPS. Desi­
dererei sapere se l'Ufficio 
provinciale del Tesoro di 
Napoli è a conoscenza che 
detto assegno, per legge. 
aumenta come il minimo 
dell'INPS Ciò in quanto 
dal 1-1-1975 percepisco an­
cora lire 48.550. 

GENNARO MUSTO 
Pozzuoli JNapoli) 

La legge del 3 giugno 
1975 n. 160. la quale sta­
bilisce che a decorrere dal 
1-1-1975 l'importo mensile 
del trattamento minimo è 
elevato nella misura di 
lire 55350, sta trovando 
attuazione presso le Dire­
zioni provinciali del Teso­
ro solo in questi giorni. 
La causa del ritardo, ci 
dicono, è da attribuirsi 
tra l'altro all'assegnazione 
di nuoti incarichi alle pre­
dette direzioni provincia­
li. Il fatto è che chi ne fa 
sempre le spese è il pen­
sionato. Ci e stato, comun­
que. assicurato che entro 
un paio di mesi anche tu 
potrai ottenere l'aggiorna­
mento dell'assegno 

Qualcosa 
non ha 
funzionato 

Nel febbraio 1975 ch.esi 
notizie in mento alla pra­
tica del compagno Rober­
to Romano e m: risponde­
ste che la pratica era sta­
ta messa, finalmente, in 
lavorazione. Poiché l'inte­
ressato e ancora in atte­
sa, vi riscrivo nel timo­
re che siano intervenu­
te altre difficoltà. 
AGOSTINO GARGIULO 

(Sezione xlel PCI) 
Meta di Sorrento (Napoli) 

Per un disguido la pra­
tica di Roberto Romano 
ha subito un intoppo che. 
a quanto ci risulta, è sta­
to ormai eliminato. Ci è 
stato promesso che si da­
rà ora corso alla liquida­
zione degli assegni con la 
massima urgenza. 

A cura di F. Vir»nl 
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